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	Giornata per la raccolta di fondi 
a favore dei beni culturali

	Sabato 25 e domenica 26 settembre, i palermitani saranno i protagonisti del recupero del patrimonio storico artistico della loro città, visite guidate e spettacoli allo Spasimo di Palermo per contribuire al restauro dell'altare del Gagini.
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Con la prima edizione delle “Giornate di raccolta fondi” da destinare al restauro dei beni culturali, il sistema della donazione entra a pieno titolo nel mondo dell’arte e della cultura. Sabato 25 e domenica 26 settembre, gli italiani saranno i protagonisti del recupero del patrimonio storico artistico delle loro città. Basterà, infatti, donare anche un solo euro per contribuire al restauro di un’opera d’arte. L’evento è promosso dalla “Fondazione CittàItalia”, presieduta dal professor Giuseppe De Rita, in collaborazione con la Rai Radiotelevisione Italiana. 

Finora, sono 22 le città coinvolte in questa iniziativa e fra queste Palermo, grazie a una due-giorni promossa dall’assessorato alla Cultura del Comune. Con i fondi raccolti, si contribuirà alla completa pulitura dell’altare di Antonello Gagini e al suo rimontaggio nella chiesa di Santa Maria dello Spasimo. 



Sabato 25 settembre sono in programma due visite guidate all’interno del complesso monumentale dello Spasimo, alle 11 e alle 17, che saranno curate dall’assessorato comunale alla Cultura. I visitatori saranno chiamati a donare un obolo di un euro, per contribuire, così, al restauro dell’altare. Alle 21.30, la giornata proseguirà nei Giardini sopra le mura con il concerto “Salvatore Pizzurro project”, organizzato dal Brass group nell’ambito della rassegna “The Brass moods”. Il biglietto è 3.50 euro. Anche l’incasso del concerto verrà destinato al restauro dell’altare di Antonello Gagini. 

Visite guidate allo Spasimo anche domenica 26 settembre, sempre alle 11 e alle 17. Anche in questo caso, il ricavato delle donazioni in denaro verrà destinato al restauro dell’altare. In serata, alle 21.30, sempre allo Spasimo, è in programma un concerto di musica rock, organizzato nell’ambito della Settimana Alfonsiana. L’ingresso è gratuito. 



Antonello Gagini, scultore palermitano, nel 1516 venne incaricato su commissione del giureconsulto Giacomo Basilicò di realizzare un altare con edicola marmorea per la Chiesa di Santa Maria dello Spasimo. Documenti certi comprovano che l’altare fu terminato prima del 1519 e che sopra a questo si trovava la tela di Raffaello intitolata “Andata al Calvario”. Le due opere rimasero a decoro della Cappella Basilicò in Santa Maria dello Spasimo fino al 1573, anno in cui i monaci del Monte Oliveto si trasferirono nella chiesa normanna di Santo Spirito, portando via l’altare e il dipinto. Questi continuarono a far parte di un unico accorpamento fino al 1661, anno in cui la tavola del pittore di Urbino fu donata a Filippo V, re di Spagna, per volontà del Vicerè spagnolo e governatore di Palermo. 

L’altare si trova, oggi, conservato in attesa della sua ricomposizione e ricollocazione allo Spasimo. Osservando da vicino i pezzi smembrati dell’altare, si possono riconoscere come appartenenti ad Antonello Gagini gli elementi che compongono la parte più strettamente strutturale, le decorazioni a tralci vegetali delle colonne, i motivi vegetali sul fregio, la parte sottostante l’architrave e la raffinata decorazione a grottesca presente all’interno del timpano, mentre sono opera del Durante le decorazioni con motivi fitoformi e zoomorfi, le maschere, i delfini arabeschi e le figure grottesche. 



Tra le prime opere che saranno oggetto della campagna di sensibilizzazione, oltre all’altare del Gagini a Palermo, vi sono le arenarie e gli intonaci del Sottoportico del Palazzo dell’Archiginnasio di Antonio Moranti il Terribilia (1562-63) a Bologna; il Bagno delle Reali Maestà (1792) nel Complesso monumentale del Belvedere di San Leucio a Caserta; l’altare di San Benedetto nella chiesa di San Nicola l’Arena (metà Settecento) a Catania; il teatrino di Villa Olmo (1883) a Como; la chiesetta di Santa Lucia (1480 c.) a Marinasco (Sp) e i tre mosaici di età imperiale a La Spezia; l’affresco sulle storie mariane (1480 c.) nella chiesa di San Francesco a Lucca; gli affreschi della Cripta del Cristo Docente (XIV sec.) a Matera; l’arredo e gli affreschi del Salone dell’Arengo nell’antico palazzo comunale del Broletto a Novara; la torretta dannunziana a Pescara; il Monumento Italia (1868) a Reggio Calabria; il tempio romano ritrovato sotto la chiesa di Sant’Ansano a Spoleto; la Cripta del Redentore del periodo classico-precristiano a Taranto; l’organo monumentale (1884) della chiesa di San Massimo a Torino; gli affreschi del Salotto della Musica e del Salotto Rosa nella Villa Sartorio ora museo civico (primo Ottocento) a Trieste e, sempre nella stessa città, la raccolta di giornali triestini dell’Ottocento e del Novecento; la tela raffigurante la Consegna delle chiavi di Verona al doge Michele Steno nel 1405 di Jacopo Ligozzi (1619) e la statua equestre di Cangrande I dalla Scala (XIV sec.) a Verona. 

Oltre a Palermo, le città in cui si svolgerà la Giornata sono Bologna, Caserta, Catania, Como, La Spezia, Lucca, Matera, Milano, Napoli, Novara, Palermo, Parma, Pescara, Reggio Calabria, Roma, Spoleto, Taranto, Torino, Treviso, Trieste, Varese e Verona. 

La manifestazione si svolge sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica ed ha ottenuto il Patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dell’ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia), dell’UPI (Unione delle Province Italiane) e dell’UNESCO-Commissione Italiana. 


                                         Home Cafè Letterario>>






Ufficio stampa:


